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ISOLAMENTO 
E' oggi che si dovrà probabilmente 

chiudere con una votazione la mozione 
presentata alla Camera sulla - riduzione 
delle spese militari. 

Ed è notevole, scrive Armonia, che 
all’ infuori di una breve risposta tentata 
dall’on. Fazio, che non ha detto di par- 
lare, nè ne avrebbe l'autorità, a nome 

di uno dei gruppi della variopinta Mag- 
gioranza ministeriale, non c’è stata né 
una risposta esauriente nè una mozione 
precisa di fiducia in senso contrario a 
quella dell’ Estrema, e quindi come af- 
fermazione del programma ministeriale. 

Che cosa avviene adunque alla Ca- 
mera italiana? i 

  

Avviene ciò che prevedevasi, l’isola- 
mento completo, l'uno dall'altro, dei 
tre grandi gruppi politici, sotto le cui 
bandiere figurano di raccogliersi i de- 
putati. ° 

La Maggioranza ministeriale zanardel- 
liana, composta per lo più di elementi 
di Sinistra, comprende che una mozione, 
la quale domandi, colla riduzione rela- 
tiva delle spese militari, l’adozione di 
certi criterii nella forma, nella compo- 
sizione dei corpi, servizii tutti un po” 
più di compattezza, si che nei quadri 
non ci siano solo degli ufficiali.... ma 
anche dei soldati, e se ne possa distac- 
care a volta un corpo a servizio di una 
od altra bisogna, è in fin dei conti una 
domanda ragionevole. 

Come può questa Maggioranza acque- 
tarsi allo statu quo? 

E viene l’ Opposizione costituzionale 
capitanata dal Sonnino. 

Quando il Ministero, nemmeno nella 
questione meridionale, non fa nessun 
passo verso di essa, adottandone qual- 
che temperamento, e ‘quando essa è 
più che convinta che le spese mili- 
tari sono mal ripartite, e possono ri- 
dursi, come farà essa ad appoggiare il 
Ministero ? | 

E finalmente la stessa Estrema Sini- 
Stra, se ha potuto mettere avanti il 
problema, che occorre così una orga- 
nizzazione militare più semplice e meno 
costosa, si è guardato bene dal pro- 
porre la risoluzione... tanto più perchè 
questo passo la porterebbe al di là 
dell’ ufficio suo, e già troppo i suoi 
elettori rimproverano ai Turati, ai Bisso- 
lati e compagni i loro acconciamenti 
verso il Ministero. 

Ecco dunque i tre grandi gruppi e 
partiti politici della Camera, l’ uno iso- 
lato dall’ altro, e la conseguenza può 
essere una sola: che qualunque voto 
esca oggi dalla discussione, o sarà una 
affermazione sterile e vuota, o renderà 
più profondo l’abisso che oramai esiste 
tra l’Italia legale e la reale, tra il Paese 
e la sua fittizia e inetta rappresentanza. 

Notizie Yaticane 

Ricevimenti 
. Roma, 18. — Oggi il Santo Padre ha ricevuto ] Em. Card. Ferrari unitamente 

al suo Ausiliare. Ricevette 
Arcivescovo di Benevento e 

rau. 

  

il sig. Feron 

Una nomina 
Roma, 18. — L’Em. Card. Respighi 

fu nominato protettore dell’ Arciconfra- 
ternita dei Santi :Giovanni e Petronio 
dei Bolognesi. 

Gose di Corte e di Governo 

Proteste contro il divorzio. 
, Roma, 18. — In questi giorni vennero Timessi alla commissione che esamina il Progetto sul divorzio un migliaio di telegrammi di Protesta pervenuti alla Presidenza della Camera con il pro- getto stesso. ita 

  

Un incidente toccato ai Sovrani. 
i [Roma, 18. —_ Oggi i reali recaronsi cer Una gita a Tivoli. Ritornando, in via Quattro Fontane un ciclista di scorta urtò un popolano che cadde. 

I reali 
stato del caduto che fortunatamente non st produsse che poche escoriazioni. 
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vollero essere informati dello - 
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In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Si specula sul divorzio, 

Roma, 18. — L’on. Zanardelli ha tal- 
mente perduto la testa nel suo puntiglio 
divorzista, che i deputati non hanno 
altro a fare che di lasciargli sperare un 
voto favorevole al divorzio per ottenere 
da lui tutti i favori che chiedono. Essen- | 
dosi ciò risaputo, coloro che ne appro- 
fittano sono molti, quantunque si sia 
certi che parecchi di essi lascieranno 
sperare il ministro, eppoi voteranno a 
loro modo. 

La commissione per gli sgravi, 

Roma, 18. — Stamane si riunì la com- 
missione per gli sgravi. Intervennero i 
ministri Carcano e Di Broglio, dando 
schiarimenti che non persuasero comple- 
tamente alcuni membri della commis- ! 
sione. I ministri dichiararono di accor- 
dare alcune agevolezze sui fabbricati ru- 
rali. 

— L'on. Guicciardini, a nome del Cen- 
tro, presentò un ordine del giorno in cui, 
confermando il consolidamento del bi- 
lancio della guerra, invita il Governo ad 
introdurre negli ordinamenti delle rifor- 
me che valgano a raggiungere un più 
efficace assetto della difesa nazionale. 
  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 18. — Presiede Biancheri. 
Dopo esaurita una interrogazione di 

Cabrini sull’ istituzione di nuovi collegi 
di probiviri in provincia di Brescia, Mel, 
Credaro e Rizzetti ricordano al ministro 
l'obbligo assunto di presentare entro 
l’anno 1903 i provvedimenti intesi a mi- : 
liorare le condizioni dei maestri ele- | i : 8 i davvero (non fatuità mascherate) dieno 

i il loro obolo a prò dei bambini derelitti . 
ad una od a parecchie delle varie istitu- | 

mentari. 
Cortese risponde che al Ministero si sono 

già completati gli studi necessari in pro- 
posito. 

Mel, dopo aver accennato alle tristi con- 
dizioni dei maestri, che adempiono un 
ufficio tanto importante e delicato, con- 
fida che il Ministero vorrà compiere la 
opera già iniziata, presentando sollecita- i 
mente il disegno di legge che migliori , 

cotesti benemeriti fun- gli stipendi di 
zionari. 

Si riprende la discussione sulla mozione 
per le spese militari, a 

Parlano: Del Balzo, Sacchi che propon- 
gono alla mozione il seguente emenda- 
mento: 

, « La Camera confida che il Governo : sl gioverà anche della riduzione delle | spese militari per rafforzare i servizi ci- : vili ed accrescere le forze produttive della 
nazione ». 

Guicciardini riassume i suoi concetti 
nel seguente ordine del giorno: 

«La Camera confermando i suoi voti ! 
pel consolidamento del bilancio della | 
guerra invita il Governo a introdurre . 
negli ordinamenti attuali quelle riforme 
che valgano a raggiungere entro il li-: 
mite della somma consolidata il più effi- 
cace assetto della difesa nazionale ». 

Parla anche Cicotti 
Da ultimo il Presidente ha 

parole : 
— On. colleghi: Ebbene che da que- 

sta discussione non rimanga neppure il 
più lontano dubbio circa i sentimenti 
della camera per la marina italiana che 
ha tutto l’amore e l’intera fiducia del 
parlamento e della patria (applausi). 

queste 

  

Note e commenti 

Il ballo infantile. 

. Stasera dunque al teatro Minerva vi è 
il ballo infantile mascherato. Noi abbiamo 
fatto il nostro dovere protestando contro: 
al Comitato promotore, ai concorrenti. e i 
In ispecial modo alle signore mamme 
lasciamo la responsabilità del resto. La | 
igiene, la morale e la educazione sono | 
calpestate : pensi dunque chi ha da pen- 
sare. 

, Per non togliere nemmeno un cente- 
simo alla beneficenza, noi avevamo pro- 
posto che le mamme mandassero stasera, 
per mezzo dei rispettivi figliuoli, al Co- 
mitato promotore il denaro che dovreb- 1 
bero spendere nel mascherarli. Con ciò i 
la beneficenza sarebbe fatta, e la ve- 
gnente generazione avrebbe insegnato la 
Civiltà alla generazione che passa. 

Per meglio poi far risaltare questo in- 
segnamento, aggiungiamo, sarebbe stato 
beneche i bambini accompagnassero l’o- ‘ 
bolo della loro beneficenza; con questi pochi periodi - 

«Offriamo per la beneficenza il denaro che ci sarebbe bisognato per mascherarci. , 
Così intendiamo insegnare ai vecchi come : si debba fare la carità in una società ci- © 
vile. D'altra parte, piccoli come siamo, 

per divertire lor 
strappar loro un 
trimenti non darebbero... ». 
, A ogni modo, per questa sera il ballo 
infantile mascherato si farà e le signore 
mamme domani andranno gloriose, per- 
chè il loro Pipino ha vinto il premio. 

apro 

: : È > È 2 Sultano. Le riforme che si non ci sentiamo disposti a fare i pagliacci. ; 
signori, e, divertendoli, : 
soldo di carità, che al-. 

        

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Un altro documento. 

i Peraltro, prima che possano godere di 
questa intima e pura gjoia nel vedere 

| iniziati così bene i loro bambini alle ma- 
i 8cherate, vogliamo anche noi riportare qui 
i quanto troviamo nella Patria del Friuli 
i sotto il titolo «il Ballo Infantile». Eccolo: 

i «Per quanto si dica in contrario, lo 
! spettacolo di tanti bambini appartenenti 

a famiglie che possono spendere a bene- 
ficio di poveri bambini dei derelitti » sarà 
sempre antipatico in linea igienica. 

Imperocchè appunto le famiglie ricche 
si devono supporre educate e colte, e do- 
vrebbero essere le primissime a diffondere 

| gli alti scopi sociali, edugativi della mente 
e del corpo colla scorta della Igiene. 

si rivolse a qualche sommità in fatto di 
igiene fisica. 

Ed in data di Torino, 15 — 2 — 1903, 
il prof. Mosso gli rispose: ag 

« Stimatiss. Collega. — 

« manda che Ella mi fa. Credo che tutti 
i «i medici sieno d’accordo che i bambini 

« farebbero meglio a lasciarsi a casa nel 
« loro letto. Suo dev. Mosso. » 

E taluno dei signori del Gomitato do- 
vrebbe conoscere il Profess. Mosso, quando 
nell’autunno teneva delle Conferenze sulla 
Educazione fisica! < 

Questo responso per oggi, perchè non 
passi la festa e resti gabbato lo Santo. 

Fa uopo poi notare ai signori Conser- 
vatori puri, che il prof. Mosso lesse la 
sua conferenza sulla Educazione fisica della 

  
donna, davanti S. M. la Regina Marghe- 
rita. 

Conclusione: se i ricchi sono ricchi 

: zioni cittadine per la Infanzia, Comitato 
| delle signore — Bagni marini — Colonia 
Alpina — Asili — Educatorii — il tutto 
in pro della Igiene; quod superest, a pro 

| dell’Ambnlatorio, dove fanno uopo tor- 
renti di Emulsione Scott l... PIE: 
  

NHI BAGCANI 

  

Dichiarazioni Bulgare. 

Sofia, 18. — Alla Sobranie, Danew ri- 
spondendo ad una interpellanza circa lo 
sciolimento dei comitati macedoni dichiara 
di aver preso questo provvedimento per 

e per provare che il principato non è il 
focolare dei disordini di Macedonia. La 
Bulgaria è un piccolo stato e la soluzione 

: della questione macedone non dipende 
da essa; ma essa deve condursi in modo 
da ottenere il diritto di chiedere dalle po- 
tenze un miglioramento della sua situa- 
zione nell'Impero vicino. 

Lo scopo della Bulgaria deve essere 
: quello che le stesse potenze si assumano 
i la soluzione della questione macedone. 
| Non abbiamo scopo di conquiste in Ma- 
i Cedonia, e saremmo lieti se ivi si rista- 
i bilisse l’ordine e se il diritto delle genti 
î vi fosse garantito per i nostri connazio- 
: nali. Nel momento in cui le potenze la- 

: vorano per riprodurre riforme, il tatto ‘ i politico più elementare ci obbliga a ri- i manere calmi. Colla nostra condotta leale ‘ 
dobbiamo fare l'impressione nei macedoni 
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calmi nelle presenti circostanze e colla loro attitudine tranquilla i Macedoni da- 
renno alle posenze colla Turchia la pos- sibilità di attuare le riforme proposte. Gli 
interessi supremi della razza bulgara esi- gono pace assoluta nel regni balcani. 

Il progetto delle riforme. 
Costantinopoli, 18. — Il progetto di ri- 

i forma elaborato dagli ambasciatori russo 

Macedonia fu comunicato ieri dai due 
i Gabinetti di Pietroburgo e di Vienna 
‘ agli altri Gabinetti europei. Il segreto si 
i manterrà finchè tale progetto sarà co- 
municato alla Porta. 

Le riforme da attuarsi. 

Berlino, 18. — L’Allgemeine Zeitung ha 
: ha Pietroburgo che lo Czar in persona 
| si occupa del definitivo assetto da darsi 
“alla Macedonia. In questi giorni il can- 

| celliere Lamsdorff lavora parecchie ore 

| l'Austria si è approvato uno schema di 
| progetto da sottoporsi all’ approvazione 
delle potenze, prima di presentarlo al 

vorrebbero 
attuate in Macedonia sarebbero parecchie 
e riguarderebbero specialmente la crea- 
zione di un corpo di agenti di polizia. 
indigena da surrogare subito alla polizia 
turca, i cui modi non sono più assoluta- 
mente tolierabili. Poi vi sarebbe la ri- 
forma sulle imposte, che ora si pagano 
con un’irregolarità ed ingiustizia singo- 
lari, per modo che i più. tassati sono i 

Il D.r Pulz-te-orele, non contento d’a- ‘ 
vere trascritto da singoli autori di igiene i 

e medicina infantile, periodi, passi, etc., ; 

e Non so dire nulla di nuovo sulla do-. 

garantire gli interessi più vitali dello stato 

di non lasciarsi trasportare dalla idea che ; 
la Bulgaria potrebbe partecipare alle loro ; 
mene, Con questo proposito noi faremo ' il nostro dovere fino all’ultimo. Tutti co- . loro che possono avere iufluenza sui Ma-. 
cedoni li persuadano che debbono restare 

i ed austriaco a Costantinopoli riguardo la ‘ 

i 

nel gabinetto imperiale. D'accordo col- : 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Pyarrus Archiep, Utinen. 

poveri, mentre parecchi ricchi che go- 
dono le buone grazie del governo turco, 

forma rifletterebbe 1’ obbligo militare 
della leva. Sulle altre si sa ancora poco. 

Fuggitivi dinanzi alle persecuzioni. 

Filippopoli, 18. — In seguito alle fe- 
roci persecuzioni turche contro i bulgari 
del Villayet di Adrianopoli, centinaia di 
famiglie abbandonano il territorio turco, 
specialmente dalla città di Lozengrand, 

fuggiaschi arrivano qui e molti altri si 
recano fino ai porti del Mar Nero.     80 fuggiaschi macedoni. 
parte hanno perduto qualche membro 
di famiglia, caduto vittima della polizia 
turca. Si teme che da un momento al- 

| l’altro possano maucare i mezzi per 
mantenere tanti emigrati. 

Ambizioni greche. 

Atene, 18. — La società politica Hel- 
lenismos è entrata in un. periodo di 
straordinaria attività. Il suo presidente 
Kasasis ha tenuto diverse conferenze, 
affermando che la Grecia deve rivendi- 
care non solo l'Albania e la Macedonia, 
ma anche la Tracia e Costantinopoli. 
— Il capitano Ackondas ha mobiliz- 

zato una numerosa schiera di volontari, | 
per passare in Macedonia e dare la caccia : 
agli insorti bulgari. 

SI sta organizzando qui, allo stesso scopo 
anche un corpo di volontari candiotti. 

— Il Parlamento ha stanziato un fondo 
di 5.791.000 dramme per le nuove costru- 
zioni navali. 

i C'è poi un altro fondo di 2 milioni e 
‘ mezzo, lasciati da un ricco epirota, morto 

Dichiarazioni di Delcassé. 

Parigi, 18. — In una conversazione 
riprodotta nel Matin, Delcassé ha dichia- 
rato di annettere grande importanza alla 
opinione pubblica nella questione della 
Macedonia a cui favore d’altronde è già 

: intervenuto consegnando all’ Ambascia- 
| tore della Turchia a Parigi un ‘program- 
ma di riforme analogo a quello pro- 
posto dalla Russia e dall'Austria che 
appoggerà con .tutta la sua forza, ma 
aggiunge di essere risoluto a non sepa- 

i rarsi mai per ciò che concerne la Mace- 
.donia dalle altre potenze firmatarie del 
trattato di Berlino. 

La Turchia. 

Roma, 18 — Da Costantinopoli sono 
arrivati al governo italiano lunghi tele- 
grammi sulla grave situazione in Oriente 
La Turchia non solo si arma, ma è ri- 
soluta a menare un colpo decisivo all’in- 

| surrezione macedone e non si mostra af- 
fatto disposta a cedera a consigli e mi- 

i naccie. A causa del movimento insurre- 
zionale, già incominciato l’attuazione delle 
riforme è necessariamente sospesa. Un 
Ukase del Sultano vieta agli stranieri di 
recarsi in Macedonia. 
vas 
  

Sotizie estere 
SATTA TIA I e 

18 periti in un naufragio. 

Elisabetta City, (Carolina Meridionale) 
18. — Il vapore Olive è affondato. Vi sono 
18 annegati. 

La salma dell'aroiduchessa Elisabetta. 

Vienna, 18. — La salma dell’arcidu- 
chessa Elisabetta fu benedetta nel pome- 
riggio nel palazzo dell’arciduca Federico 
in presenza dell’ Imperatore degli arcidu- 
chi, delle arciduchesse, degli ospiti prin- 
cipeschi e delle grandi cariche di Corte. 
La salma è partita per Baden stasera alle 
ore 8. 

Un'altra di Combes, 

Parigi, 18. — Secondo il Matin, Gombes 
sarebbe esasperato dell’attitudine della 

: Santa Sede e della nunziatura nella que- 
stione del « Nobis ». Combes avrebbe pro- 
gettato di inaugurare al Senato la discus- 
sione del bilancio dei culti con questa 
dichiarazione formale: Il governo che 
presiede, mantenne l’integrità del con- 
cordato, ma in presenza dell’ iniziativa 

i presa dalla Santa Sede di rinnegare il 
testo e lo' spirito del concordato, il go- 
verno non si oppone più alla riforma del 
concordato. 
    

(Il conflitto colla Venezuela 
  

La Venezuela vuol rifarsi. 

Caracas, 18. — Tatti i dazi d’importa- 
: zione furono aumentati di due bolivares. 
; I dazi sul cacao furono aumentati di sei 
i bolivares per ogni sacco. I dazi d’espor- 
‘ tazione sul caffè furono aumentati del 
: 30 per cento. 

I reclami degli Stati Uniti. 
Washington, 48. — Hay e Bowen fir- 

marono un protocollo per la nomina di 
una commissione incaricata di regolare 
i reclami degli Stati Uniti contro il Ve- 
nezuela. 

sono pressochè risparmiati. La terza ri-| 

Mustapha pascià ed Adrianopoli. Molti 

Al convento di Rilo sono arrivati ieri ‘ 
La maggior : 

in Egitto, per costruire una nave da guerra. | 
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cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
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sui clericali nei Consigli 
i 

Î L’egregio avv. Angelo Mauri, membro 
{ del Consiglio Provinciale di Milano, ha 
i presentata al Consiglio stesso la seguente 
| bellissima relazione propugnante le com- 
i missioni arbitrali miste nelle vertenze 
coloniche. 

i Essendo la questione di importanza ge- 
nerale, pubblichiamo tale relazione. 

Egregi colleghi! — Non vi paia sover- 
i Chio. ardimento s’io, che rappresento 

la più giovane recluta nel vostro onore- 
: vole consesso, oso prendere per primo la 
parola sopra un argomento di tanto ri- 

Ì 
i 
i 
i 
ì 

lievo. Mandato a sedere in su questi . 
‘ scanni dagli elettori del mandamento di 

| Vimercate, la plaga che fu ed è tuttora 

i la più agitata dalle controversie per il 
patto colonico, io ho sentito il dovere di 

| farmi subito eco d’un bisogno che nel- 
: l'oggi sociale, di fronte alle nuove accen- 
i tuate contese fra capitale e lavoro, fra 
‘ fra proprietari e coloni, s'impone per 
; la pacificazione degli animi e la promo- 

! zione del retto vivere civile. 3 
Nel quadro delle nostre istituzioni 

manca una figura importante, quella di 
I un istituto moderatore che con carattere 
: di pubblica autorità s’interponga nella 
' lotta sempre più acuta e preoccupante fra 
ii detentori e i lavoratori del suolo per 
! far giusta ed equa ragione alle rispettive 
‘i domande, per armonizzarne in quanto è 
! possibile gli interessi e per diminuire i 

i pericoli di maggiori conflitti che fanno 
| seriamente temere per l’avvenire dell’è- 

i conomia patria. Un sereno indagatore 
i delle leggi della storia non può con giu-, 
i dizio superficiale e leggero ritenere che 
| questi commovimenti popolari siano feno- 
: meni occasionali e transitorii, artificiosa- 
i mente suscitati da torbide passioni di a- 
| gitatori e destinati ad acquietarsi*in un 
i ritorno all’antica immobilità di consue- 
i tudini e d’esistenza dopo il breve sconpio 
i passeggero d’un uragano infecondo; ma 
i vede in essi lo svolgersi d’una ten- 

a fatale di progresso e d’ascenzione 
umana la quale, attraverso crisi sensibili 

| e dolorose, matura il passaggio delle 
| vecchie forme di contratto agrario a 
i forme nuove e meglio rispondenti alla 
i mutata condizione dei tempi, alle di- 
i verse esigenze della produzione econo- 

mica, alla più evoluta coscienza civile 
del popolo. i 

Lo stesso tipo contrattuale della colo- 
nia parziaria che nell’ età di mezzo, nel 
primo passaggio dall’ economia naturale 

all'economia monetaria, sotto 1’ influenza 
d’altri principi etico-sociali, fece la. for- 
tuna delle classi rurali e della nostra 
agricoltura si presenta ora, anche nel 
prevalente suo ibridismo di colonia mista, 
come un avanzo storico, la cui conserva- 

i socialmente ed economicamente più deboli. 
Da moltianni gli economisti stranieri, spe- 
cialmente i tedeschi, la vanno fulminando 
colle loro critiche poderose ; i nostri stu- 

i diosi con un simpatico sapore d’orgoglio 
latino hanno cercato di rispondere con 
vivaci difese, ma ora l’esperienza pratica 
di giorno in giorno va dando sempre più 
ragione ai censori e sollecitando fra noi 
quel trapasso dalla colonia parziaria al 

piccolo affitto che nella vallata del Reno 
per esempio e già da tempo un fatto com- 
piuto. 

Indebolito il principio e il sentimento 

dell'imposta a un torchio permanente e 
spremente di credito, sprigionata nelle 
popolazioni agricole l’ aspirazione ad una 
vita più libera e più agile, come può sus- 
sistere ancora utilmente un contratto che 
si presta a tante imposizioni e ‘a tanti 
abusi, e nel campo patrimoniale, e in 
quello ‘sociale, e in quello politico, a 
compressione della libertà economica e 

civile? Ghi non vede che di fronte alla 
snaturazione recente di questo contratto 
in non pochi casi per i coloni il resi- 
stere è esistere, che non audacì pretese 
li muove in questa lotta e nemmeno 
eque ed oneste domande di migliora- 
mento; ma la necessità stessa di respi- 

rare e di vivere? Chi non vede in quala 
ben diverso stato di indipendenza e di 

elevazione ‘sociale essi si troverebbero se 
il semplice obbligo di pagamento d’un' 
canone d’affitto a scadenza fissa li vin- 
colasse al proprietario della terra? 

Mi si perdoni la digressione che non   

zione non può spiegarsi che fra i popoli . 

del patronato patronale, ridotto il governo. 
della terra anche sotto il peso immane. 

mi par inutile nè priva di significato, I9 
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lio negare in linea di fatto che 
sei i casi ci sono dei torti da parte 
dei preprietari, ce ne possono essere per 
igooranza e impulsività anche da parte 

dei coloni: ma in linea di principio ne 

  

traggo la riprova che le controversie im- ; 

perversanti devono molte volte ritenersi 
nella loro finalità un portato della evo- 
luzione storica, come febbri salutari da 
cui l'organismo sociale può uscir miglio- 
rato. Astraendo quindi dal ricercare chi 
abbia ragione e chi torto — calcolo assai 
arduo e spesso spinoso che può rendere 

un ingrato suono partigiano — noi dob- 
biamo assorgere a un punto di vista su- 

periore e nell’interesse pubblico consi- 
derare quanto bene sarebbe che questa 

trasformazione riesca meno penosa e tra- 

vagliata che sia possibile, perchè non si 
complichi con altri mali ben più gravi 

di irritazione, d’ anatagonismo e d’ odio 

fra le classi: e a quest’intento io credo 
possa assai giovare l'istituzione. di com- 

missioni arbitrali elettive e miste, costi- 
tuite con pari rappresentanze dei proprie- 
tari e dei coloni in base a liste elettorali 

compilate dei comuni allo scopo di prov- 
-vedere alla risoluzione conciliativa e an- 

che decisoria delle vertenze fra capitale 
e lavoro: sicchè per esse anche la stipu- 

lazione della locazione d’opera da indi- 
viduale e disordinata si faccia coordinata 

e sociale. 

I buoni risultati che hanno dato all’e- 
stero questi istituti sia nella forma dei 

boards of arbitration creata dalle autorità 
conservatrici d’ Inghilterra, sia in quella 
dei conseils du travail ideata e attuata dal 

governo cattolico del Belgio e trapiantata 
più recentemente in Francia dal ministro 
socialista Giorgio Millerand, mì dispen- 

sano dall’illustrarne i grandi e benefici 
vantaggi. Nella stessa nostra Italia, anzi 

nella nostra Lombardia, due provincie ci 
hanno preceduto su questo terreto, quelle 

«di Cremona e di Mantova che ad una 
benefica espansione di siffatti uffici hanno 
dato un coraggioso impulso. 

Prevedo le obiezioni che contro di 

essi.si sollevano: lo sconfinare di simili 
iniziative dal campo strettamente ammi- 

nistrativo assegnato dalla legge alla pro- 
vincia e l’inefficacia concreta di questi 

istituti non muniti di opportune sanzioni 

di efficacia obbligatoria per i loro deli- 
berati. Ma all'uno e all’altro appunto mi 

permetto, per semplificare il dibattito, di 
rispondere subito brevemente. 

Noi dobbiamo una volta liberarci dalla 

vecchia concessione piccola e meschina 
dell’organismo provinciale come di un 

ente accessorio e quasi burocratico alle 
dipendenze dello stato invadente e accen- 

tratore, al quale non sono demandate che 

scarse funzioni di amministrazione mate- 
riale e minuta senza che possa tenersi 

al corrente delle grandi questioni del 

giorno e provvedere di proprio impulso, 
con quella sollecitudine che le viene dal 
più immediato contatto coi bisogni locali 

alle crescenti e molteplici esigenze della 
vita sociale. Come, per consenso di aspi- 

razioni popolari e colla sanzione della 

scienza, si va preparando il comune nuovo 

così noi dobbiamo attendere a formare 
la provincia nuova, promotrice del donum | 

comune, con una sfera d’azione più larga, 
con una operosità più pronta e più frut- 

tuosa, per tesoreggiare le forze di ciascun 
centro, far rivivere in forma appropriata 
ai tempi le antiche autonomie, non smem- 
brare ma rinnovare vitalmente l’organi- 
smo nazionale con un vigoroso ristauro 
delle latenti e compresse energie locali. 

E se anche per la provincia incipit. vita 
nova, essa deve prima ed anzitutto espan- 

 dersi nel terreno fecondo di quelle prov- 
videnze sociali che in questa età animata 

da un desiderio diffuso di un durevole 
STE ren     

APPENDICE 

RISURREZIONE 
Siamo nel rigido inverno. Dai fine- 

stroni del vecchio castello scende una 
luce fioca che a stento illumina l’ampia 
sala; ma ibagliori di.un bel fuoco, che 
allegramente scoppietta nel camino. pa- 
.dronale, vi vengono in aiuto e vi fanno 
scorgere vicino ad esso, seduto, un vec- 
chio, a cui la barba ed i capelli bianchi 

«danno un aspetto di dolce gravità, che 
Vincute profondo rispgite. L'ampio rob- 
bone di velluto nastonde la persona, 
curva più che dagli anni dai disinganni 
della vita. : 

Di tratto in tratto la scarna mano si 
‘pesa sul collo del levriero che gli sta 
accovacciato ai piedi, e fissa amorosa- 
«mente «il suo padrone. Volge questi gli 

  

occhi ad una gentile donzella seduta. 
poco più in là, ed un mesto sospiro 
accompagna lo sguardo addolorato che 
si posa sulla figlia diletta. 

Essa è curva sul telaio, intenta, al-; 
«meno in apparenza ad un bel lavoro di 
trapunto. Nella soavità dei suoi senti- 
menti, del suo cuore ne ha fatto un 
tempio, e sull'altare dei sogni svaniti, 
delle speranze perdute ella ha posato il 
suo dolere.  Niuno al monde ha da sa-| 

‘pere lo strazio del suo cuore ferito; e, 
gelosa ‘come d’un tesoro, nasconde il. 
suo dolore a tutti per tema che glielo 
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urgente preoccupazione e il più nobile 
vanto d’una amministrazione progressiva 

e moderna. 
Resta l’altra obiezione, quella della par- 

ziale insufficienza positiva: obiezione forte 
e fondata la cui portata però si attenua 
assai sensibilmente qualora si rifletta ai 
parecchi fatti seguenti. Si pensi anzitutto 
che in molte di queste controversie l’a- 
cuizione del dissidio è dovuta più che 

altro a puntiglio: nessuna delle due parti 

contendenti vuol mostrare di piegare, 
di cedere all’altra: ma se interviene un 

ente superiore ed estraneo; animato da 
intenzioni pacificatrici, che assume in sua 

mano la definizione della vertenza, ca- 

dono le ragioni di animosità e di dissenso 
e più facilmente si accede a quella piat- 

taforma conciliativa che è offerta dall’ente 
stesso, tanto più se questo ente è crea- 
zione pubblica ed ha, se non la forza al- 

meno l’aureola della pubblica autorità, 
In secondo luogo è a confidarsi in un 

rapido e largo sviluppo ulteriore delia 
coscienza civile nelle classi colte dei pro- 
prietari e in quelle dei proletari, indote 

sì Ma ogni giorno più educate alla scuola 
dell’ organizzazione : anche in Inghilterra 

le court of conciliation non hanno auta- 
rità obbligatoria, eppure i loro deliberati 

incontrano assoluto rispetto come una 

sentenza dell’ autorità giudiziaria perchè 
le Trades Unions ritengono un impegno. 

d’onore di farle osservare dalle loro fa- 
langi e anche i proprietari non restano 

in dubbio nel prestare questo alto e 
spontaneo. ossequio, In terzo luogo, l’in- 

terveuto precursore delle provincie, di 
fronte all’ urgenza. del. bisogno, ‘spiana 
più facilmente la via ai promessi  prov- 

vedimenti di stato e sollecita l'intervento 

Gel legislatore cui tornerà meno difficile 
munire dell’invocato potere organismi 

già esistenti che non crearne dei nuovi. 

E così colle nomine. periodiche degli 

arbitri scelti dalla massa dei lavoratori 

da una parte, dal gruppo dei proprietari 

dall’altra, si preparerà sempre meglio il 

terreno alla graduale ricostituzione di 
quelle armoniche e simmetriche rappre- 

sentanze di classe che rimettono la. vita 
‘pubblica sul suo pernio vero e. positivo, 

quelle di una rappresentanza effettiva e 
permanente di ciascun nucleo d’interessi 

omogenei. 
Queste sono ie mie idee che. spero 

voi. cortese assenso. Per 

tradurle in pratica io chiedo la nomina 
d’una commissione che determini la mo- 
dalità dell’ istituzione, e fin d’ ora metto 
a sua disposizione le mie povere forze 

per assecondarla nel suo lavoro positivo. 
Avv. A. Mauri. 

  

Agricoltura e commercio 

La decade agraria. 

Roma, 18 -- Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della prima decade di feb- 
braio : Il frumento si mantiene sempre 
ip buone condizioni: le gelate frequenti 
mentre ne impediscono una troppo af- 
fretatta vegetazione, lo salvano dai bruchi 
per modo che il suo aspetto è sempre 
bello, nonostante qualchs daano prodotto 
dalla brina, o dalla pioggia, anche i fo- 
raggi sono in buon stato, continua la fio- 
ritura del mandorlo e nelle provincie 
Meridionali se ne spera un buon raccolto. 
Fra poco entreranno in fioritura il pero 
l’albicocco ed il susino. Si seminano sem- 
pre fave e piselli, che alsud sono già in 
vegetazione abbastanza avanzata, tanto da 
cominciarsi a vedere il legume. 

Il tempo si è mantenuto per quasi tutta 
la decade favorevole ai lavori di stagione. 

Il servizio universale dei piecoli colli 

Roma, 18 — Gol primo del prossimo 
marzo sarà definitivamente aperto ali pub- 
blico il nuovo servizio universale per le 
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spedizione 
di venti chilogrammi. Il servizio è stato 
sanzionato mediante decreto dei ministri 
dei Lavori Pubblici, Tesoro ed Agricol- 
tura. 

Il servizio commerciale 

tra Venezia e Caleutta. 

Roma, 18. — In seguito alla polemica | 
suscitata fra i diversi interessati circa la! 
assunzione del nuovo servizio 
ciale fra Venezia e Calcutta 
ha interpellato il Consiglio di Stato sui. 
diritti di preferenza accampati dalla Na- 
vigazione generale e sulle modalità per 
l’appalto o a trattative private o in pub- 
blica gara. 

commer- 

    

La ribellione nel Marocco 

Il Sultano perdente. 

Londra, 18. — Il Morningleader ha da 
Tangeri che vi fu una battaglia fra le 
truppe del Sultano e le truppe del pre- 
tendente. Il Sultano perdette un migliaio 
Gi uomini, Dicesi che il pretendente sia 
sempre a Taza. Regna grande panico 
a Fez. 

ll contegno della Francia. 

Londra, 18. — L'Evening Standard si 
dice informato che al Foreign Office regna 
viva indignazione contro la Francia che 
avrebbe violata la neutralità del Marocco 
fornendogli 15000 chassepots, un centi- 
naio di cannoni e grande quantità di 
munizioni. Dice risultare ancora che sem- 
pre dalla Francia saranno inoltre man>- 
dati alcuni ufficiali. Lo stesso giornale si 
chiede se un simile interessamento non 
nasconda con tutta probabilità qualche 
grave mira segreta. Crede poi che il Go- 
verno inglese non tarderà a dimandare 
spiegazioni. 
  

  

Ka condanna della “ Propaganda ,,. 

Napoli, 18, — Ieri a porte chiuse fu 
discusso il processo centro Pasquale Po- 
stiglione, gerente del giornale La” Propa- 
ganda, imputato di oltraggio al pudore 
per un articolo intitolato : « L’Impera- 
tore e Krupp » comparso sulla Propaganda 
e che accenna alla vita Krupp a Capri. 

Il Tribunale ha condannato il Posti- 
glione a due mesi di carcere ed a quat- 
trocento lira di multa. 

Il “ Mosè ,. di Perosi, 

Roma, 18. — ‘A scopo di beneficenza 
al teatro CGostanzi verranno date alcune 
esecuzioni del « Mosè » di don Lorenzo 
Perosi, il quale sta ora lavorando intorno 
al nuovo lavoro il «Giudizio universale. » 

Un orribile saorilegio, 

Caltanisetta, 18. — A Barrafranca è 
stato consumato un furto secrilego, aspor- 
tandosi da una chiesa una pisside conte- 
nente particole consacrate. Le sacre specie 
furono poi trovate in aperta campagna. 
La popolazione ed. il clero ha testo im- 
provvisata una imponente processione per 
riportare il Sacramento alla chiesa ed ha 
sul momento stabilito di erigere una cap- 
pella espiatoria sul luogo stesso ove fu 
fu rinvenuto. 

Il ladro è già stato scoperto e tratto in 
arresto: è certo Anzalene. 

Una conferenza del P. Semeria, 

Firenze, 18. — Stasera nel salone della 
Pro-Coltura affallatissimo, il padre Semeria 
ha tenuto una splendida conferenza sul 
tema : C'è un’arie cristiana e moderna? Il 
valente oratore è stato spesso interrocito 
da vivissimi applausi. La conferenza era 
a.beneficio del Ricovero per la infanzia 
e vecchiaia del Mugello. 

Giolitti regala un parroco. 

Torino, 18. — In occasione del solenne 
ingresso dei nuovo parroco di Cavour il 
ministro Giolitti oltre. allo serivergli 
una cortesissima lettera d'auguri gli ha 
mandato in dono una magnifica pianeta 
fatta fare espressamente a Roma. 

Il sequestro della tamporalità di un parroso, 

Roma, 18 — Per misura di repressione 
furono satioposto a sequestro le tempo- 
‘alità del Sac. Mocellin, parroco di Sa- 
letto (Montagnana). 
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fesa di Venezia scrive: 
dei piccoli colli sino al peso! A proposito di questo sequestro La Di- 

I! Governo, con un etto incredibile, 
volle in questio modo darla vinta alla. 
piazza. Da parecchio tempo il R. Mocel- 
lin, parroco di Saletto, in diocesi di Pa- 
dova, era fatto segno a vessazioni e vio- 
lenze di un certo numero di parrocchiani, 
i quali non lo volevano nella qualità di | 2a ola 

t s L a ). 

parroco. Il degno sacerdote, che nulla. S°&Uenti dati statistici pel 1902: 
aveva da rimproverarsi, forte del suo di- 
ritto e dell’appoggio datogli dalla Curia: (GN 

; DODO - Re Sd ISOLIG MI. pellegrini. ggliungena Vescovile di. Padova, rifiutò di allonta- i 0102 ae rale e ri TOO 
narsi dalla parrecchia. Ora interviene il. 
Ministero, non per dar forza alla legge | 
contro le violenze della piazza, ma per 
obbedire alla piazza, violando sfacciata- 
la legge. E questa è la libertà elargitaci 
dal Ministero di Zanardelli! 
  

CONVERSIONI 
d'una parocchia anglicana al Cattolicismo 

Il Vescovo anglicano di Londra avendo 
mandato una lettera di biasimo al Vicario 
della parocchia di S. Michael perchè egli 
imitava troppo fedelmente i riti della 
Ghiesa cattolica, il Vicario diede le sue 
dimissicni, e invitò i suoi parocchiani ad 
andare d’ora innanzi alla nuova chiesa 
cattolica di Santa Maria. 

I parocchiani seguirono il consiglio, e 
la domenica scorsa tutta la Congregazione 
cogli alunni delle scuole alla testa si recò 
in massa a sentir la Messa alla chiesa 
cattolica, mentre il nuovo Vicario angli- 
cano trovava il suo tempio perfettamente 
vuoto. 

Persino l’ organista era partito, la- 
sciando una lettera in cui esortava il 
Vicario a leggere la commedia di Sulli- 
van su Enrico VIII, codesto sozzo ti- 
ranno fondatore della Chiesa anglicana. 

— La cronaca cattolica registra due 
nuove cospicue conversioni di questi dì. 
I pastori anglicani Gecil Norgate e Char- 
les Davey, ex allievi dell’ Università di 
Oxford e di Gambridge, abiurarono |’ e- 
resia per entrare in seno alla Chiesa 
cattolica. 
  

PICCOLE NOTH 
Immenso ! 

  

Esiste a questa mondo un avvocato — 
a nome Buttazoni — brava persona, ma 
che ha il torto di mettersi a fare il con- 
ferenziere e l'oratore, due cose nelle quali 
pare non riesca. Immaginatevi che l’al- 
tro giorno diede un saluto agli emigranti 
di Goricizza. Fu applauditissimo. E non 
lo meritava, giudicando dalia chiusa, che 
suona così: 

« Verrà un. giorno in cui ci ritrove- 
remo in gran numero, formeremo legiòni; 
alcune legioni partiranno dalle Alpi, altre 
dal mare, per incontrarsi in Campidoglio 
e là, al suono del fatidico inno dei lavo- 
ratori, impianteremo sul palazzo dei Ce- 
sari la bandiera della redenzione. » 

La forma, non c'è che dire, è piana, 
proprio adattata per poveri emigranti. Ma 
se nel socialismo si trova il benessere di 
questi emigranti, come il palazzo dei Ce- 
sari si trova al Campidoglio — allora 
stanno freschi! 

Bene spesi, quei denari ! 

Ci racconta il Giornale del popolo : 
« Del processo contro 1’ anarchico Ru- 

bino, che si è conchiuso con la condanna 
perpetua dell'imputato; dicono ora i gior- 
nali di Bruxelles che una cosa dovrebbe 
restare memorabile, e cioè la descrizione 
fatta dall'avvocato Royer delle intelli- 
genze e delle pratiche corse a Londra 
fra ‘il Rubino e gli ispettori di polizia 
Prina e Righetti. 

11 Royer disse risultare dalle memorie 
dell’accusato che la polizia italiana re- 
galò in sei mesi al finto anarchico lire 
quattromila. E avendo un giorno il Ru- 
bino manifestata l’idea di costruire una 
casetta per farne la sede di un club a- 
narchico e per impiantarvi la stamperia 
d’ un giornale, chi prestò nome e firma   
e garanzie per le: somme occorrenti fu 
il Prima, il quale tutto sapeva. — 

L'avvocato Royer stigmatizzò indignato 
tale condotta degli uomini di polizia che 
spingono i loro simili ai delitti e vivono 

    

che vuol Ma poi sulle loro sofferenze. 
farci, l’egregio avvocato, se gl’ italiani 
che pagano di tasca propria quelle cat- 
tive azioni se ne contentano, o non se 
ne curano ? » 

Nel Santuario di Lourdes. 

Dagli annali di Lourdes, togliamo i 

Durante l’anno 240 treni speciali con- 
dussero a Lourdes 170 pellegrinaggi con 

uelit che visitarono il Santuario recan- 
devisi con altri mezzi, il numero dei pel- 
legrini si fa ascendere a 400 mila. Si 
celebrarono durante l’anno 40 mila messe 
e si fecero 411 mila comunioni. Furono 
circa seimila gli ammalati condotti alla 
grotta; moltissime le guarigioni registrate 
dal dr. Boissaire negli Avnali. 

K tutto questo dopo parecchi anni da 
che Emilio Zola ha scritto l’empio ro- 
manzo Lourdes; e tutto questo dopo che. 
da parecchi anni l’Asino di Roma ha co- 
minciato a ragliare! Strano, davvero. 

Un Niagara elvetico. 

Dalla Svizzera giunge notizia di una 
ardita esplorazione, compiuta per la prima 
volta, della grotta di Stalden, non lungi 
da Schwytz. Nessuno avea osato fino ad 
oggi penetrare in tale grotta per l’abbon- 
danza delle acque e la ripidità del cam- 
mino che conduce alle volte principali. 
“Fu una comitiva di arditi alpinisti che 
tentò l'impresa. Entrati nella grotta mu- 
niti di provvigioni per cotto giorni, di 
cinquemila metri di corda, di scale e di 
lampade ad acetilene, essi non ne usci- 
rono che due giorni dopo, mentre erano 
già da tutti considerati perduti. 

Gli audaci esploratori si sono avanzati 
di abisso in abisso fino a 2500 metri dal- 
l'ingresso e hanno scoperto, in questa 
recognizione di 48 ore, delle bellezze na- 
turali a profusione, tra cui delle sale 
fantasticamente decorate di stalattiti e 
dei torrenti sotterranei di un volume 
d’acqua così considerevole, da formare 
come una specie di. Niagara sotterraneo 
di una imponente bellezza. 

Anche questa ! 

Notizie da Roma recano, che al mi- 
nistero degli interni si è radunata una 
‘commissione per preparare i regolamenti 
d'applicazione della legge sui pellegri- 
naggi. 

E così dopo diciannove secoli che 

a Roma ascende 
Come all’ ostello d’ un’ antica madre 
Che lasciò da fanciullo, il pellegrino, 

il provvido governo liberatore nonchè 
liberale pensa ad una legge sui pellegri- 
naggi, coi relativi provvedimenti... di pub- 
blica sicurezza. 

Le ossa di Diocleziano devono esultare 
nella tomba millenaria. 

DALLA PROVINCIA 
  

  

S. Daniele 
18 febbraio. 

La tua miseria non mi tange. 

Dico ciò all x che da S. Daniele mandò 
al Friuli di lunedì p., degli strambolotti 

i in prosa e versi, qualcheduno anche di- 
verziato dalla metrica, intaccando collo 
scherzo scipito, rapesco, delta che ha 
espresso sul Crociato la sua disapprova- 
zione per i veglioni e l’avv. Brosadola 
che qui tenne una gratissima conferenza, 
non martedì ma domenica. Tengo a dire 
che, come i delta lasciano passare le 
acque, massime se lutulente per le piene 
e non si muovono, così io ad uno screan- 
zato che intriga tutti i partiti, compreso 
il suo, per nen gittare ranno e sapone, 
non rispondo. 

Altra conferenza 

Teri sera davanti un centinaio di per- 
sone invitate, recitò una seconda confe- 
renza D. Dorigo Mattia sac. mans. di qui. 
Il tema. svolto e ascoltate con attenzione 
lusinghiera per il linguaggio alla buona 
e popolare fu sulle origini e sugli scopi 
immediati e mediati del socialismo. — 
Portiamo a cognizione de’ lettori quanto 
sopra non per meschina ambizione di 

  
    

  

  

  

contaminino. 
Ma al vecchio padre, che amoroso la 

guarda, non isfugge la costante mestizia 
della figlia. Purtroppo sa quanto ella 
soffre | 

Egli la ricorda piccina, folleggiante 
tra le aiuole -del giardino; poi ne ricorda 
i primi studi di giovanetta e le corse a 
cavallo, e le delci note che. sapea trarre 
dal liuto, a rallegrar il silenzio delle 
placide notti estive. 

Ed era invidiata la sua figlia! Per lei 
si imbandivano feste; era lei che dava 
il premio al vincitore nelle giostre. e 
tornei; 
le sue più dolci canzoni. 

Ella era carissima non solo ai signori, 
ma anche ai poveri dei dintorni che ne | 

bontà. La conoscevano la caritatevole 
sua vita parea che avrebbe dovuto essere 
tutta. intessuta di gioia, ma purtroppo la 
poverina avea per tempo bevuto al calice 
dell’amarezza, ed ora i suoi giorni scor- 
reano tristi presso il suo vecchio genitore. 

Non più feste, nè caccie, nè conviti. 
Quella sera suo padre, chiamandola per 

nome le dicea: 
‘#— A che pensi Laura? Perchè tanta 

mestizia? Eppure. potresti essere felice, 
se tu lo volessi. Dimmelo; vuoi far con- 
tento il tuo vecchio padre? 

E Laura a lui: 
— Che dite, padre mio? perchè non 

vi sembro contenta? Vicino a voi, da voi 
molto amata, nulla mi può mancare alla 

per lei il trovatore improvvisava     
i 
i 

} 

mia felicità. Piuttosto voi mi sembrate 

melanconico. Vi. annoia forse questa no- 
vembre sì triste ? Volete che giuochiamo 
un poco? Ciò varrà a distrarvi, oppure 
deve prendere il liuto e accompagnar con 
esso la canzone che tanto vi piacea un 
dì? Sapete quella che mi cantava la. 
mamma, quando ero bambina. 
— La tua mamma, Laura! Oh se ci 

fosse la tua mamma... La mia .mestizia 
però mi viene dal cuore, e tu ne sei la 
cagione. 

— Io, padre? Voi m'addelorate. In che 
posso avervi dispiaciuto? Se involonta- 
riamente, ve ne chiedo scusa; e si dicendo 
stava per inginocchiarsi, ma il padre: 

No, cara, le disse. Tu sei l'angelo 
mio. Ma io soffro in vedere che tu vuoi 
nascondere a tuo padre l'animo tuo. Il 
cuore d’ un padre però non si inganna. 
Suvvia dimmi che posso far per fe. Per- 
chè respingi ogni mia proposta di ma- 
trimonio ? 

— Padre mio, voi vi perderete in con- 

getture per me inutilmente. Vel dissi, 
sono felice. Perchè affannarvi tanto, se 
non acconsento a nezze che il mio cuore 
non desidera? 

— Laura: mia, i 
una promessa che ormai è impossibile 
per te mantenere? A Dio piacque così 
e basta. 

erchè perdurare in 

pariare ? 
— Parlo di chi è causa, involontaria 

però, di questo tuo affanno, del marchese 
di Bellalba tuo fidanzato. 

A tal nome, Laura scoppiò in piazio.. 
    
    

— Piangi, Laura, ma ascoltami. Sono 
ormai cinque anni che tu piangi il tuo 
fidanzato, perchè, soldato della fede di 
Cristo, ha trovato morte sui campi di 
battaglia. Ormai non puoi più continuar 
così, ed il lutto lo portasti abbastanza. Io 
son vecchio, fammi dunque contento e, 
sposa il duca di Monforte. Egli anche 
ieri mi sollecitava l’onere della tua mano, 
che debbo dirgli? 

— La scelta del duca mi enora; ma 
quanto mi chiedete, o padre, sarebbe per 
me un sacrificio sì grande, che davvero 
non mi sento capace di compiere. 
— Tu_rifuti? 
— Sì. Ma nessun altro avrà la mia 

mano. 
—. Sia come tu vuoi! 
-— Un dì la pace del chiostro mi ac- 

coglierà nel suo seno. 

Nel castello di Bellalba, poco lungi da 
quello abitato da Laura, era nato il mar- 
chese Guido. Restato orfano per tempo 
del padre, prode guerriero, la sua madre 
le educò accuratamente. 

Dotato di bella intelligenza, e di vigor 
fisico, Guido era a vent'anni cavalier 
perfetto. Lontano parente di Laura, spesso, 
con lei avea giuocato bambino ed era 
in loro cresciuto un affetto reciproco. 

La madre di Guido ben s’era accorta 
della gran simpatia di lui per Laura e 
n’era contenta. Però egli non s'era ancor     
confidato colla madre, e ne pativa troppo. 

in cuor suo; sicchè ella un dì gliene 
parlò apertamente. 

— Sì figlio, gli disse, conosco il tuo. 
amore per Laura de’ Gualberti e ne sono 
ben lieta. Sposala pure, e adornerai la 
nostra casa di questa gemma preziosa. 
Dimani andrò al castello ed il vecchio 
duca sarà ben lieto d’accordare la mano 
di sua figlia al marchese di Bellalba . . 

Fu un dì di gioia quella in cui i due 
giovani poterono dirsi fidanzati. Ma in 
quei giorni in cui tanta letizia inondava 
il cuore di Guido © di Laura, comincia- 
rono ad udirsi vaghi accenni di una 
prossima guerra. Innocenzo III papa proe- 
mulgò difatti una quarta Grociata e Guido 
non isteite un istante in forse. Animato 
di santo «zelo, fece una leva di tutti i 
suoi vassalli atti alla guerra, colla bal- 
danza de’ suoì 20 anni prese le armi e 
partì alla volta di Terra Santa. Laura ne 
pianse amaramente, ma si rassegnò, pre- 
gando Dio che le riconducesse ùn dì 
sano e salvo il suo Guido. 

Nel congedarsi da lei, Guido le chiese 
se gli promettea d’attenderlo sempre e 
d’amar lui solo, qualunque sorte gli ser- 
asse il destino. 
— Sì, Guido, vel prometto, avea ri- 

sposto Laura, nel supremo dolore di quel 
distacco. 
— Grazie, Laura, riprese Guido. Tor- 

nerò, non dubitate. 
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suonar la tromba ma proprio wi videani 
opera mostra e quelli che possono diano 
l'appoggio e quelli che stanno a vedere 
quello che fa il mercato, cerchino di 
incominciare a far del 

1 bene sociale. 

Crollo. 

Sulla via che conduce al borgo Repu- | 
dio ieri sera alle 4 è crollato un tratto di muro di cinta della braida Gentilli 
Isacco. Il muro. pendente per troppi car- : 
nevali cadde verso la braida e così non 
avvennero disgrazie se si toglie quella 
delle viti sepolte sotto la rovina. delta. 

Tolmezzo 
18 febbraio. 

Gravissima disgrazia. 
Nel pomeriggio di ieri certo Candoni 

Celeste, giovane di circa 20 anni, da Im- 
ponzo, frazione di questo comune, porta- 
tosi nella località detta Plan del laal per ; 
raccogliere delle legna, scivolò sulla neve ! 
gelata ed arrivato in fondo alla riviera 
da un piccolo burrone cadde in uno sta- 
gno d’acqua. A notte fu estratto. Aveva 
rotta la mandibola inferiore, rotto il cra- 
nio e riportate diverse contusioni e abra- 

mati i medici, ma il poveretto, oggi alle 
ore 8, dovette soccombere. Era la conso- 
lazione ed il sostegno dei suoi desolati 
genitori, che oggi restano soli con un 
piccolo figlio a piangere tanta perdita. 

Il Signore li aiuti e conforti.  D. P. 

Tarcento 
18 febbraio 

Cose del Consiglio, 
Nella seduta che il Cons. Com. tenne 

stassera, venne riconfermato Presidente 
della Congr. di Carità il sig. Luigi Ar- 
millini con voti 11 contro 6 riportati da 
Cossio Luigi. Venne nominato membro 
con totalità di voti il sig. Riccardo Pao- 
Joni. Riguardo alle 400 lire stanziati per 
l’erigenda scuola d’archi, idea che parti 
dal seno della Società operaia di M. S., 
venne stabilito che il Comune passerà il ! 
sussidio postecipato, quando cioè la scuola 
sarà bene avviata, e darà affidamento di 
probabile riuscita. Tanto per la pura cro- 
naca. Livio. 

Avviso Sacro 
A festeggiare il lieto avvenimento del 

  

Giubileo Pontificale di S. S. Leone XIII, | 
per ordine di S. E. Ill.ma e R.ma VAr- 
celvescovo si farà un solenne Triduo alla 
S. Metropolitana. Domani e sabato la | 
funzione incomincierà alle ore 4 I]4 p., 

‘domenica 22 alle ore 3 pom. pontifi- 
cherà S. E. 

Accorrete o fedeli a ringraziare il 
Signore pel grande avvenimento ‘e a 
pregare che Dio Ottimo Massimo nella 
sua misericordia conservi l’augusto Ve- 

  

  

    

   

   
   

  

   

  

  

   

loro meglio per’ 

i cul resterà 

DIARIO SACRO. 

i Venerdì 20, ss. Sette Fondatori. 

| Fiera e mercati della provincia. 

Venerdì 20, San Vito al Tagliamento. 
    

| = 
Ì 

| Per |’ Esposiziune 1903. 
i La Presidenza plenaria del Comitato, 
nella seduta di ieri, elesse una Commis- 
sione con l’incarico di studiare il pro- 

i blema degli alloggi durante il tempo in 
| aperta l’ Esposizione e di or- 
i Ganizzare un Ufficio apposito a servizio 
i degli ospiti. 
i La Commissione è convocata per lu- 
i nedì prossimo. 

Altra Commissione fu eletta per la si- 
i stemazione e la decorazione delle aree 
nel recinto dell’ Esposizione. 

La Presidenza trattò inoltre dei con- 
| gressi, del progetto d’un acquario, delle 
Mostre dei cani e dei volatili e di vari 
altri argomenti. 

Sottoscrizioni azioni & 32° elenco. 
Somma precedente L. 27,230 

io i | Cotonificio Veneziano, Venezia 
sioni specialmente al dorso. Furono chia- ' (15 azioni) » 300 

| Pantarotto Giovanni (3 azioni) » . 60 
| Comune di Rivignano (2 azioni) » 40 
| Pico Emilio — Battocletti An- 

tonio — Fattori G. B. e nipote 
— Valussi ing. Odorico — 
Zavagna Vittorio — Comune 
di Attimis e di Bertiolo — 
Banco Calligaris e C., Tol 
mezzo — Gressani fratelli, 
Tolmezzo — Mesaglio Anto- 
nio, Cividale — Gaetano De- 
ganutti, Cividale — Podrecca 

| Mario, . Cividale — Circolo 
agricolo di Palmanova e Poz- 
zuolo (1 azione) » 280 

Totale L. 27,910 

Collegio ragionieri. 

Il Consiglio di questo collegio nominò 
a presidente il Vittorio Botussi ed a se- 
gretario il sig. Carlo Quarissa. 

Arresto. 

Venne pure arrestato Zamparo Sante 
fu Domenico d’anni 55 stagnino da Udine 
dovendo scontare un gierno di detenzione 
per minaccie.   

Beneficenza. 

Offerte fatte all’Ospizio M.r Tomadini. 
La Banca cooperativa cattolica di Udine 

offre agli orfanelli M» Tomadini L. 25 
in morte del cav. rag. Francesco Pertoldi. 

_L'egregio sig. Giovanni dott. Carnelutti 
di Pozzuolo in morte della signora Te- 
resa Malagnini offre L. 1. 

La Direzione porge le più vive grazie. 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 18 febbraio 1903: 
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—_ Sono passati 5 anni ed 11 marchese di B:llalba non è più tornato, I militi tor- nati da Terra Santa poco o nulla aveano saputo dire. In una gran 
sparito, nè più altro si sapea; ond’è che | tutti lo credeano motto. 

La vecchia marchesa a cui il figlio era l’unica. gioia, in breve morì di cre- pacuore. E Laura ? 
K VA “ Da n 4 Pa ' Bg a Pasqua, quando giunse al x ste 3 un uomo che in abito dimesso la pellegrino ascendeva 

ticato l’erta che conducea alla magione 
Chiesè del Duca, e questi salutatolo ; — Che vuoi da me? gli disse. 
— Bramo per oggi ospitalità, o duca. 
— Sta bene, l’avrai. Ma donde vieni? 
— Di Terra Santa. 
— Oh! allora narraci le tue vicende. 
Laura non sapea staccar gli occhi dal 

pellegrino. 
° — Fosti Crociato ? 
7 No, nol fui; ma al campo dei Cro- ciati fec: una lunga dimora. 

—_ Conoscesti mai il signor di Bellalba? 
— Lo sentii nominare come guerriero; ma nol conobbi. Mi si disse che fosse Jnerto in una mischia terribile. i 

po meco una reliquia donatami | 
Tengo 
da un santo eremita. 
ur talismano. Permet 
offra a vostra figlia. 

— Fa pure. 
Il pellegrino, avvicinatosi a Laura piegò î s SL 

? tl ginocchio a terra e le porse l’amuleto, 

la quale fu per me 
tete, duca, ch’ io la 

battaglia era : 

con passo affa- | 

prode | 

Laura tese la mano a prendere la reli- 
i quia e: 

— Guido! Laura! si udì gridare a una 
| Voce; e Buttato via l’abito da pellegrino 

, 
$ 
î 

i apparve Guido in costume da cavaliere.” 
Troppo forte era stata la commozione 

per Laura, che cadde in deliquio. Ma in 
breve rinvenne e lieta si trovò accanto 
al padre ed a Guido. 

i tempo? gli chiese il duca. 
— Se sapeste quali sventure m’incol- 

sero durante la mia assenza! Ia un com- 
battimento caddi ferito e perdetti i sensi. 
Quando linvenni mi trovai steso su d’ un | giaciglio con accauto dei saraceni. Gua- | rito, fui da loro più volte flagellato e 
maltrattato. Pensai 4 fuggire, e finalmente i 1 arrivai tra mille stenti e fatiche e pe- ricoli d’ogni fatta. 

— Sia lodato Dio! esclamò il duca abbracciando] 

  

| dendoti morto 
. altre nozze. 

Quindi avvicinatosi alla figlia: 
— Nel ora felice, Laura mia? 
— SÌ, o padre. D'ora in poi queste sale : NOn saranno più così silenziose. La vostra i Laura amando il 

i pure gli ultimi 
i E pog 

l'avessero consigliata ad 

| 
| 

giorni di vostra vita. 

i sione di intimo contento. 
È; 

peggiando la bionda testa sul petto! & 
: del fidanzato, guardò entrambi con espres- ! ÉÉ 

  
— Dimmi .che fu di te per sì lungo ! 

È 7 , La - 
Peo Ecco la mia Laura che | È 

; be Mmasta fedele, ad onta che tutti cre- | # 

suo Guido, allieterà | &   
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Incendio, 

Ieri verso le tre e mezza, mentre 
quasi tutti i contadini abitanti la vicina 
frazione di Laipacco erano a lavorare 
pei campi, scoppiò un incendio nell’aia 
e fienile dei fratelli Vittorio e Giuseppe 
Gottardo detti Cosul. La prima ad accor- 
gersi dell’incendio fu certa Emilia Lo- 
dolo la quale tutta spaventata ‘ne diede 
avviso ad un suo vicinante certo Modotti 
Domenico detto Menon, che attaccato il 
suo cavallo venne immediatamente ad 
avvertire ì pompieri. 

Nel frattempo giunsero i padroni del 
locale, che aiutati dai compaesani comin- | 
ciarono a spegnere il fuoco ed a mettere 
in salvo attrezzi e bestie che si trovavano 
nella stalla vicina. Mezz’ ora circa dopo, : 
giunsero ì pompieri comandati dal loro 
bravo maestro signor Petoello, i quali si 
posero immediatamente all’opera di spe- 
gnimento e di isolazione. 

Il danno complessivo è di circa 3000 
lire assicurato presso l’Adriatica. 

Sul posto vi erano l’ ingegner Cantoni, : 
: Il tenente. del deposito del 37° fanteria 
ed il delegato Caffarati con due agenti 
in borghese. 

Art. 149 C, P. 

Moras Enrico fu Serafino d’anni 17 fa- 
legname da Udine, abitante in Cisis venne 
arrestato e deferito all’autorità, perchè 
aveva oltraggiato il vigile Marchettan 
colle parole: Vigliacco; capelon ecc. 
  

IN TRIBUNALE. 
SETTATO DD DITEMI 

140 grammi di tabacco. 

Pozzo Laura e sua figlia Polembi Te- 
resa sono accusate di avere tenuto in casa 
140 grammi di tabacco di provenienza e- 
stera. La madre è condannata a L. 71 
di multa e la figlia assolta per non pro- 
vata reità. 

Di Filippo Giuseppe, Greatti Francesco 
e Tosolini Giuseppe da Pasian Shiavone- 
sco sono accusati di aver dato causa alla 
distorsione di una gamba di Didena An- 
tonio stalliere in Udine. 

Il Tribunale in base alle risultanze pro- 
cessuali condannò D. Filippo Tosolinini 
e Greatti a mesi 3 giorni 10 ciascuno. 
  

Fra libri e riviste 

  

La Cooperazione popolare. — Rivista delle 
Cooperative Cattoliche Italiane. — Parma 
Strada al Duomo n. 15. — Direttore Dott. 
Giuseppe Micheli, ; 

Col nuovo anno questo reputato perio- 
dico tecnico, unico nel suo genere nel 
Campo Gattolico Italiano, si trasformerà 
completamente, con una nuova Redazione 

e potrà così seguire con maggior compe- 
tenza e con garanzia di migliori risultati, 
il movimento cooperativo nazionale. — 
Uscirà in fascicoli mensili. — Risponde 
gratuitamente a tutti i quesiti di indole 
legale-cooperativa che gli vengono inviati 
dagli abbonati. E’ uscito il 1° numero che 
viene inviato gratis a richiesta. — Abbo- 
namento L. 2 annue. 
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Ultimi telegrammi 

Disordini a Budapest. 

Budapest, 19. — I proprietari di forni 

si radunarono stasera in una trattoria, 

per consultarsi su certe vertenze risguar- 

danti i loro dipendenti. I lavoranti fornai 

saputo ciò tentarono di introdursi nell’e- 

sercizio. Ne fu' tosto avvertita la polizia, 

che accorse sul luogo. Frattanto però si 

associarono ai fornai i calzola» scioperanti 

e tutti insieme accolsero a sassate la po- 

lizia, che dovette battere iv ritirata. Avuti 

rinforzi, la polizia disperse i dimostranti 

operando dieci arresti. Nelle vie vicine 

i bottegai presi da spavento chiusero i 

loro negozi. Pattuglie di guardie percor- 

rono la città, Oca vi è tranquillità per- 
fetta. 

Gli operai fornai invasero stasera i ne- 

gozi dei loro principali, inaffiarono le 

merci con aceto di vino e frantumarono 

gli scaffali, quindi si recarono alla Cassa 
ammalati dove fracassarono i mobili. Due 
guardie furono percesss a sangue. La 

polizia fece parecchi arresti, 

    

Marcuzzi Direttore resp 
3 PIET NI III PE RT ACI TI PILA MERITATA 

      

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

FUALGIIOÒO EU COCETTIINIE 

del peso garantito di chilog. 25. 

della ditta; si garantisce perciò LA 
ESA'TTEZZA del peso.   

   

         
     

  

‘ Coke e fossile a prezzi con- 
venienti. 

EBVVARNVRERRATA 
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S versità di Padova, 
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dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. ni 

     

    

    

        

BRR RTRT 
Deposito carboni e legna 

all'ingrosso e al dettaglio 

  

UDINE 

MAGAZZINI 

VIA DELLA PREFETTURA 
Num. 10 

Consegna franco a domicilio in sacchi 

Tutti 1 sacchi sono chiusi col piombo 

  

COMMISSIONI ESEGUITE IN GIORNATA. 

Carbone dolce (cannello ), 

  

nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 
ogni giorno alle " pom., nei 
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.L’uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne-    
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gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

TAIL “DOLL AN 
DE GIOVANNI! 
Rettore dell’ Uni- 
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scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- MILANO — s 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

1° Preti ai e ETTI SETTI 

Acqua di Nocera Umbra 
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Raccomandata da centinaia di attestati è 
medici come la migliore fra Is acque 

E. BISLERI & C.- MILANO, 

   
  

Ta pubblicità: 

_Il Crociato nella provincia è   
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i S SALE MODE Ei CORREDI | - 
3 n Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) Si'i 

ig - va Li 

Li; Ricco assortimento delle migliori Novità inver- ts 5 
x nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses| < Y 

‘5.|— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi|® f 
‘S [discreti. I Si 
‘S| Premiata biancheria confezionata da signora — Cor-| _ È 
iz |redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- |'& È 

o) ci 

A a È 
a È preventivi a richiesta. 

cai 

  

   

   
Krapîen caldi 

tutti i giorni dalle ore 12 ant. 
trovansi alla 

Pasticceria Dorta. 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

Ue DES 

  

Qoni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 

latteria o 

0/00 
AAA AAA. 
Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

è Malattie chirurgiche e delle donne. < 

       
    

Consultazioni tutti 1 giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- < 

nando Franzolini; Dottori, Tullio | 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. de 

Cura chirurgica radicale © © < 
dell’ Ernia inguinale. 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

fn cià id ld dd Li db 
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Deposito Vino: 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito © 
e unica Rappresentanza — 

Via Cavour 23 A 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 
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Liquore tonico 
corroborante, digestivo i 

Premiato con medaglia d'ar- 
g'ento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
; in NIMIS (Udine) 

. Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
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La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser. visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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UDINAEI — Via del Monte — TTDINE! 

CONDOTTA DA ACHILLE DONDA 
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Grande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

  

=@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

SÌ coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
e con lavoro perfetto 

T—=ss>&% Si assumono riparazioni in genere <f&-um 

PREZZI DA dei TEMERE CONCORRENZA | 
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PREPARATORI 
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ANTLANO - PALE 

      

   

  

  

   

      
    

   
   

     

     

    

          

    

  

  

  

  

    

       
   

  

    

    
   

        
  

FINI RETI E DIREI IEEE! MESSA 

o ORARIO DELLA FERROVIA 
3 Partenze Arrivi |: Partenze Arrivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi &i Martinuzzi Fr ranco Sco ò a | "— tica RO _ 

| do Udine a Venezia da Venezia a Udine | Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa È 
- 

o at 5: RO O. 829 90 [ Negoziante di manifatture A 
A. 820 1207 OEdo Li 1000 1A ade 1516 OE 12100 apo UDINE - Piazza S. Giac 1 Seco c* 

È D. i d. i 3 : dii “iazza S. omo (angolo Giacomelli) a destra della a-U i 

2 OD. (1135: ilo | v0: (104 1525, 0. 1897. 1920 O. 20.11 20.50 & x (ango RIaeO ) ella Chiesa - UDINE > 

o; 
o 

O 

ee | SI a Cividale © Udine È SO a i ò 
ADATTO i Me AO Ii oa 1099 Mi Gogd6. 0 VDI6OE Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- ! 

E #3 Ponte. Di a i ia È e . e . . % ° 

Udine Pontebba Pontebba —Udine e e 20 ivi ago parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. €& 
) = È i 3 È 3 ; È ; . % al i DI . ® 7 . ° a . do 

È DO TE 985 De orale M. 2123 2150 o A Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e e 
0. 1085 13,39 QueSTsggie* ago le —— “iii cotone. }, 

deDi 4710 20,45 - O. 16.05 19.40 Udine Trieste E 
- 

EEE S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine | È Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet o 

Udine —Trieste Ta M. 121D. 8.121040 D. 620M. 807 958 ; nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 6 
Peio pen Ie SO Sh e e fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi & 

qu Io 1946 D. 1780 20 nai ————@ v in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per © 

da O RR Udine | Venezia camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È 
e SRO Sa ina Cale e ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Teleri 

BiO: 916: CSR E M. 7.24D. 8.17 10.16 D. T.M. 8.57 9.53 & S 2 Pu 0 Ppé 0 tuari, Telerie, 

: M. 1485 1525 Mi ani sli M. 13.16 M. 14.36 18.20 M_10.25 M.14.2415.50 È drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

9 È Î 5 î (RAS DR 4934 ki ù i O. 18.40 19.25 0.0 17.30 18.10 M. 17.15 D, 19.19 21.30 D. 13,25 Se 21.16 i La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ ottima qualità dei 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.55 - S. T. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 3.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 
Parr. dalla S. T. 3.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.-- -- Arr. S. F. 9.-- 8. - 10.55 16.30 14.35 17.15 

sù mn pt a vite rese TT 594 Toe TUE pp n x 
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lessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
  

— Prezzi da non temere concorrenza —   
  
          

          

    

        

  

       
     

    
    

= FUSIONI D’ OGNI GENERE SU MODELLO s$@       

LUIGI ROSELLT 
  Figlio 

Via Treppo N. $ — TT. ID TN HI — Via Treppo N. 8 
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o remiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE" e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i coloni è 

i ; Î ina - 0 per qualunque uso di’ Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangi tti ! 
Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in > P lanele, siole, veli -iumierali, galloni, -frangie, ‘merletti 

fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, embrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Adi del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCH I NA 

di Milano. 

si 3; i _ ; |  S'accordanograndifacilitazioni sui pagamenti 
CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto di 

- INALTHRAZBILI- 

  
        

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 
prezzi, è la migliore raccomandazione. —                   
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